










ASSOCIAZIONE 





} recotuttii giorni, eccettuato le 
Mi pomeniche. 

I Associazione por tutta Talia tire 
all'anno, lire 16 per un some» 
A «tre, live 8 por un trimentra; por 
Ni gli Stati esteri da aggiungersi le 
Ri cpeso postali. 

Un anmero separato cant. 10, 


otuato cont. 20. 









IAuse: ss . 
A.tti Ufficiali 
N 11775-899 Asse eccl, N 853 dell’Avviso 

Intendenza di Finanza in Udine 
AVVISO D'ASTA 
pr la vendita Hei. ni fin venti al Demanio 
per effetto delle Te; Migid'1866 ‘n. 8036 - 
e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. 
Y del giorno di giovedì 20 aprile 1876 in una 
f delle sale del locale di questa Intendenza di 
Pl Finanza situata in Via Redentore, alla presenza 
di uno dei membri della Commissione di sorve- 
H glianza, coll‘intervento di an Rappresentante 
i dellAmministrazione finanziaria, sì procederà ai 
H pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore 
Bj dell'ultimo’ migliore offerente, dei beni infra- 
B descritti. 





Condizioni principali 

1. L'incanto ‘sarà tenuto per pubblita gara, 
‘col metodo della candela vergine e separata- . 
fi mence, per ciascun lotto. dd ana 
i 2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi , 
È avrà depositato, a:garanzia della sua offerta, .il 
- decimo del prezzo pel quale è aperto l' incanto, ' 
nei modi determinati dalle condizioni del Capi- 
tolato. 

Ji deposito potrà essere fatto sia in numerario , 
fi 0 biglietti di banca in ragione del 100 per 100, ; 
3 sia in titoli del Debito pubblico al corso di ‘borsa, 
a norma dell'ultimo listino pubblicato’ nella 
l Gazzotta' ufficiale della Provincia anteriormente 
al giorno del deposito, sia in obbligazioni eccle- 

siastiche al valore nominale. 

8. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo 
d'incanto, non tenuto calcolo del valore pre- 
suntivo del bestiame, delle scorte morte e delle 
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si 
vendono ‘col medesimo. 

4. La prima offerta - in aumento non ‘potrà 
# eccedere il minimum qui sotto fissato. 
$ 5. Saranno ammesse anche le offerte per pro- 
#8 cura, nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 

‘è 98 del Regolamento ‘22 agosto 1867 n. 3852. 
6. Non si procederà all'aggiudicazione, se non 
3 si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 
4 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudica- 
‘Hi zione, l'aggiudicario dovrà depositare la somma 
j sottoindicata in conto delle spese e tasse rela- 
tive, salva la successiva liquidazione. 

Le spese di stampa e di affissione del pre- 
4 sente avviso d'asta saranno a carico dell'aggiu- 
dicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari in 
proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche 
fer le quote corrispondenti ai lotti rimasti in- 
j venduti. 

Del presente avviso d'asta, non facendosi pub- 
blicazione a mezzo del Giornale della Provincia 
che del solo lotto, nu. 5390, la spesa relativa 
starà ad esclusivo carico dell'aggiudicatario del 
lotto stesso, e quindi gli aggiudicatari degli 
3 altri lotti non avranno per questo a sostenere 
4 alcuna spesa. 
$ 8. La vendita è inoltre vincolata alla osser- 
vanza delle condizioni contenute nel Capitolato 
generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali 
Capitolati, non che gli estratti delle tabelle a i 


RE IR EDT EFRON 
APPENDICE 





Un giornale di Roma parlò da ultimo dei di- 
scorsi detti nella occasione che s' inaugurò il 
Giury drammatico ad Udine, come se li avesse 
letti, prima ancora che fossero pubblicati. Per 
offrirno uno alla sua critica stampiamo intanto 
quello del nostro Direttore tolto agli alti che li 
pubblicheranno tatti. 


Ecco il discorso del Valussi, che vennej dopo 
i la lettera del Ferrari ed il discorso del Morelli. 


Ilustri Signori 


Incaricato dal' benemerito fondatore del Giury 
drammatico Cav. Alamfinno- Morelli di dirvi 
qualche parola invece dell'autore celebrato di 
tante produzioni teatrali, di quegli che si pose 
aacora giovane sulle vie di Goldoni, mostrandoci 
in una i caratteri di sedici delle sue commedie, 
di Paolo Ferrari irisomma, uno che non ebbe 
mai altro posto che nella stampa; sarà scusato, 
se dopo avervi dato il benvenuto a nome della 
Sezione Udinese e di una città non ultima di 
certo nell'onorare l'arte e gli artisti, egli breve- 
mente ed alla buona vi discorre. È 

Oggi che si studia‘ di onorare l'arte e gli 
artisti della drammatica e di giovare a questo 


‘N. del lotto 5390, e della tabella 5380. Molino 


“a voi quell'entusiastico.: Finalmente! che, pro- 


‘ delia Nazione, al quale anche col 











> Db. 


documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni 


«dalle ore 10 -notim. alle 4pom. ‘negli Uffici di “la 


questa Intendenza. na 
9. Non saranno ammessi successivi aumenti 
sal prezzo di aggiudicazione, i > 
10. Le passività ipotecarie che gravano lo? 
stabile, rimangono a carico dell’Amministrazione, 
e per quelle dipendenti da..canoni, cenisi, livelli;--. 


del corrispondente capitale nel determinare il. 
prezzo d'asta. . : 
” Avvertenze n 

Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 
404 e 405 del: Codice penale italiano contro 
coloro-che tentassero impedire la libertà d'asta, 
od . ‘allontanassero gli sccorrenti con promessa 
di danaro, o con altri mezzi, sì violanti che di 
frode, quando non si trattasse di fatti colpiti ; 
da più gravi sanzioni del Codice stasso. : 
Immobile da alienarsi nel Comune di Udine : 
di provenienza del Capitolo Metropolitano di 

Udine 


da'grano a cirfque correnti con fabbriche e 

vive della roggia annessivi, in mappa-di Udine 

esterno ai n. 2133; 2134, 2135 e.2136, con 

.la complessiva rendita di I. 357:13, della sup. 

di ott. — aiè 25.90, di pert. 2.59, al prezzo 

d' incanto di 1, 12146.41, deposito per cau- 

‘zione delle offerte .1. 1214.64, deposito per le 

spese e tasse ]. 1200, minimum delle offerte 

in aumento al prezzo d'incanto 1, 100.—Data 
del precédente “ultimo incanto il 14 ottobre 

1875 dell'avviso n. 351. 

Osservazioni. L' attuale conduttore del Mo- 
lino è obbligato. per effetto della licenza per 
finita locazione notificata il 29 ottobre 1875, 
Usciere Zorzutti, a lasciare pel giorno 30 aprile 
1876 a piena e libera disposizione del Demanio 
l'opificio stesso, .ed a: rimettere a tulte sua 
spese il Molino medesimo” per'detto-giorrio:nello - 
stato e grado in cui venne, consegnato. Gli atti 
tutti relativi sono visibili presso la Sezione EV 
di questa Intendenza. 





UN’ IDEA CHE NON CI PAR BUONA 





Noo ci pare buona, e speriamo che non sia 
vera, l'idea attribuita aì nostro Governo da un 
giornale di Vienna di proporre a Bismarck un 
Congresso. per istabilire le relazioni internazio- 
nali del Papato. 

Noi avremmo compreso un Congresso per 
questo scopo quando la Francia era a Roma, 0 
vi tornava dopo Mentana; cioè per distruggere 
d' accordo il potere temporale. Ma ora a Roma 
ci siamo noi da sei anni col consenso di tutta 
Europa, il potere temporale è caduto, all’ indi- 
pendenza del papa e' del conclave ci abbiamo 
provveduto da per noi, con legge nostra, che si 
potrebbe anche, occorrendo, mutare con altra 
legge: perchè avremmo adunque da intromettera 
altri nella cose nostre? Deve a noi importare 
tapto che altri coritribuisca a mettere il suggello 
a ciò che noi abbiamo fatto, o ad aprire la via 
agli interventi altrui in Italia, come nella 
quistione dei Luoghi Santi? 


grande fattore della pubblica coltura, io posso 
con un grande maestro e grande cittadino, col- 
l'amico mio Gustavo Modena, gridare in mezzo 


nunciato da lui all’ insorgere della città di 
Gand, scuoteva tutte le nostrap.fibre e prelu- 
diava nei campi dell'arte a dui > Rf gina 

egli sapeva 





contribuire. 

Sl: finalmente! noi qui uniti al confine del 
Regno d'Italia, esclamiamo: colla libertà ed 
unità della Nazione anche l’arte drammatica 
italiana ha acquistato la suae si ha aperto una 
larga via per procedere ‘onorata e fiduciosa. 
. Finalmente anche un ‘autore drammatico è 
libero di scrivere ed un attore di pronunciare 
davanti ad uo pubblico, non più costretto a 
cercare in oscure allusioni sfuggite alle polizie 
il senso delle parole da lui ascoltate, il pensiero 
dell'anima sua, che cerca di espandersi nelle 
moltitadini.. © x 

Finalmente la palestra drammatica è consi- 
derata come un nobilissimo campo, come il più 
efficace strumento di quella che venne già chia- 
mata. la /esferatura în asione. Finalmente è 
aperta una nobile © gara a tutti gl’ingegni per 
trattare sul teatro liberamente i più svariati 
soggetti, dell'alta tragedia tolta alla storia del- 
l'amanità, o simbolo delle sue sorti, dai più 
vasti drammi in cui parlano ed agiscono non 
soltanto gli individui ma i popoli, alla commedia 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 





INSERZIONI 





- Tonerzioni nell speisita ‘pozzi 
‘cent. 28 par linea, Aumins ame 
‘ministrativi ed Edili 15 dont. gie 
Sogni Jinen ospizio di fica di .34 
‘envatteri garamono, io 0‘; sr 

| Lettere hon uffrantate uon si ... 
ricevono, bè si restituiscono mae 
i nomeriitii il. 

A LPUficio del: Giornale in. Viu 
Manzoni, ‘cana ‘Tellini 














‘attasse di mettere il papa a Gerusa- 
di farlo il pensionato di tutte le 
ttoliche, invece che dell'Italia .sol- 
‘é Wi distruggere per sempre e dovunque 
stema assolutista e feudale nella Chiesa, per 













. tdérnard all’elettivo e popolare de’ primi tempi, 


c“@;di togliere ogni ingerenza politica dei mini- 
.8tvi della religione, un Congresso non sarebbe 


*ecò., è stata fatla preventivamente Ta deduzione. .|.,uò gran male; Ma aspetiarsi tutto ciò da on 
Congresso ora, ci sembra che sia cosa da non: 


|: potersi ‘credere nemmeno. 


‘La diplomazia può consecrare i fatti com- 
. piuti; ma essa, affermando quello che passò già 
mella storia, non. suole precedere mai il senti. 
mento .e l’opera de’ Popoli. 

* {Dacchè noi. abbiamo potuto far accettare nel 
‘fatto in Europa la politica: Ognuno padrone in 
sa” sua — non ci pare prudente, che noi me- 





fog e i , 
desimi provochiamo un Congresso per far siì,. 





è altri possa entrare di nuovo nei fatti nostri. 
Lasciamo che il papa faccia e dica a sua po- 
‘ata -,nel Vaticano. Migliori alleati di lui non 


‘possiamo desiderare, rendendoci egli un grande. 


iservigio con tutto quello che va dicendo dal 
suo }nogo immune. Fu la sua parola che ci rese 
«amici Tedeschi e Francesi tanto da trovare che 
‘abbiamo quasi fatto poco a suo riguardo, essi 
pensavano-un di che avevamo fatto troppo. 
Se; nella' nostra, sia pure eccessiva tolleranza e 
imoderazione; è una’ forza i sarebbe una debolezza 
chiamare altri ‘a sciogliere una quistione, che 
noi è ‘già sciolta. : ? 
” P. V. 





DICA ITLIT | 





oma. “Il Diritto rispondendo. al Moniteur 





di liano non' farà ‘alcun cambiamento. nel perso- 
ale: diplomatico all'estero, scrive: Quanto 


fi onarii dello’ Stato, » noi-- non: -conesciamo 
ancora il pensiero del Governo attuale. Ma pos- 
siamo assicurare il Afoniteur che l on. Nigra 
è uomo troppo esperto e intelligente, per non 
comprendere che il profondo mutamento politico 
avvenuto in Italia, gli crea una situazione assai 
delicata e difficile. Noi non mettiamo in dubbio 
il suo patriottismo: ma i precedenti politici del- 
l'on. Nigra gli impongono degli obblighi, ch’e- 
gli non potrebbe sconoscere senza venir meno 
alla sua riputazione di esperienza e di abilità. 

— Leggiamo nel Bersagliere che il generale 
Menabrea ha avuta confermata dall’on. Mele- 
gari la sua ambasceria presso la regina Vittoria, 

—- Sono a Roma i prefstti co. di Bardessono, 
Casalis e Soragni. Si creda che i primi due pos- 
sano essere chiamati ad importanti uffici. 

— Leggiamo nel Diritto; Vennero già im- 
partiti ai prefetti ordini di non ingerirsi affatto 
nelle prossime elezioni. Otto collegi erano già 
convocati ed ora lo furono altri sei. Ben è vero 
che in quelli dove si ripresentano iministri, la 
ingerenza governativa sarebba ad ogni modo 
superfiua. Ma è bene che anche dagli altri collegi, 
sin dalle prime prove, ogni ingerenza si tenga 
lontana. 





casalinga, in cui si dipingono costumi nostri, e 
dipingendoli sì correggono, si destano affetti, si 
chiamano le moltitudini al pensiero, che è prin- 
cipio d’azione, ai proverbii popolari che svolgono 


un’ ideà depositata in essi da più generazioni, . 


alle più gentili fantasie delia poesia, che esal- 
tano in più alte regioni le anime elette, agli 
umili idilii, in cui si specchiano le anime sem- 


tamenti da introdurre. «nel personale, dei. 


Universel'il quale ha asserito che il. ministero . 


plici e buone, alla burletta che è un epigramma | 


in azione, col quale la società ridendo di sè 
stessa sa vedere anche i proprii difetti. ‘ 

Finalmente gli autori drammatici sono resi 
partecipi anch'essi del frutto del loro pensiero 
e messì in grado di potersi* fare del teatro, se 
non ancora una professione, un qualsiasi com- 
penso alle loro fatiche. 

Finalmente gli attori sentono che hanno 
d'uopo di educarsi e possono farlo, dacchè la 
loro professione è onorata come una delle più 
nobili e la loro parola è ascoltata da un pub- 
blico, libero di manifestare ogni suo sentimento, 
giudice e parte ad un tempo del dramma che 
si svolge sulle scene. 

Finalmente e nostre Compagnie drammatiche, 
innalzate a decoro e fattore della pubblica col- 
tura, possono percorrere dall'un capo all’altro 
l’Italia nostra senza intoppi di sorte, e ‘fare 
perfino il giro del globo, facendo ascoltare, come 
la musica an di, anche la parola italiana alle 
stranie genti che l’applaudiscono ed onoraco 
l’arte nostra, c7 








- zione di molti di 
“ miseria; Risulta | 


. mebti..Se la carestia’ non regna ancora in {i 


‘ cipo di Galles si trova. al C 


:.Principe Leopoldo ‘a’ Nizza ; 


‘torio di: Galles, 


' arrestato nell’ uscire 





Austria. Lo’ potizie ‘ che; pervengono ' dalla : 
Galizia presantanò ‘assai larhentevole' la: situa- 
retti, per. causa: dell'estremi 
da‘-un ‘rilievo statistico’ 
Governo, che .su 47. distre 























dietro: ordine-del Go 
42 sono totalmente ‘mancanti di fori 
sono sprovvisti di: tuttò: ‘Nessuna viserva 






il suo ‘orrore, ciò dipende dalla..previsione | 3 
| poveri che si abbandonano” ad. un; trattamento 
inaudito. Molti. di questi non mangiano pane fin 
dall’aotunno; il loro nutrimento ‘consiste in.:unà 
zuppa ‘chiara, alla quale “aggiungono :0' ‘radi 
«cotte nell'acqua o ‘deî crauti..Patate non:ve ti 
sono. ‘Questo legume. che forma la base» dell’ali 
‘ mento' delle classi povere spari .. già . da 
tempo, ‘salvo: una piccolissima: quantità ‘risei 
alla séminagione, La Dieta inon: rimase sorda 
grido:di miseria. dellà. popolazione ;verine voti 
una somma: di ‘200,000 .fiorini..Ma-questo debol 
sussidio aggiunto a quello ‘votato dal Consiglio 
dell Impero non basta. (G. di Trento). na 
Francia. ‘Si leggo nill'Echo ‘du Nord: Un. * 
inchiesta amministrativa è stata fatta sui danni 
cagionati :nél dipartim 
gano del12 marzo. L'. e 
taoti, giunge alla ‘cifra’ di'20 milio 
pel solo circondario d'Avesne. ‘ 


Inghilterra, La partenza dell 
‘attuali dircostaiize, offre vnadi i 
nei tempi antichi avrebi 
panico. La Regina sbare 












































dimburgo è in ‘viaggio reduce dalla ‘Rù 
Daca di Connaugat trovasi:‘a «Gibilter 


g 
gina, l'erede della Corona ‘e ‘tut 
‘sono assanti dal regno; é'la"sti 
rappresentata ‘che ‘dal ‘dodi 





«=2°Ci' serivono da Londra" 
della marina mercantile iriglése, 
generale, si sono assai peggiorata. ‘Nei 
porti oltre 600 grossi: piroppafi iù: 
trovano compratori, È le Società. esi 
sano in grave pericolo, che. non, potrebb 
essere causa di seri guai. (Movimento) 

— Tempo fa il Nuovo Tergi 
che una casa inglese importatri: A 
tendeva aprire una filiale a Venezia. Da ‘lettere 
giunteci da Londra abbiamo dei dati { note! 
confermare quella notizia... (1d.) 

Svizzera, Il 22. giugno. 1876 quarto. cente- 
nario. della battaglia di Morat, in .cuil-gli svi 
zeri sconfissero Carlo il Temerario, duca 
gogna, verranno celebrate ‘nel Cantore È 
burgo (in cui è situata la: borgata :di.Morat 
grandi feste a cui prenderanno :.parte ‘vn-.gran‘ 
numero di Cantoni. Vi sarà.un .gran corteggio 
storico composto di 1447 uomini e;254 caval 































Spagna. Un dispaccio : da Madrid! dice’ che 
il curato: di Elorrio. (Navarra), dopo: d'avere 
rimproverato dali palpito, in‘termini .assai vivi, 
i carlisti di non aver ‘resistito meglio, è stato 
dalla chiesa ‘e «condotto .i 








prigione. ' 














Finalmente da ognuna. delle più nobili ‘stirpi..: © 
italiche sorge. anche 'òn teatro iù dialetto; che 
rende più popolare l’arte a ‘la’ fa: discendere 
dovunque essa può presentarsi ‘anche ‘come èda- 
catrice delle moltitudini,- ed è edaca” nel: tempo 
stesso autori, attori e pubblico atta‘ veri da ed 
alla naturalezza, mettendo in fuga la pendabteria:. 
ed il convenzionalismo, inevitabili laddove nè ‘ * 
la società, nè l’arte sono libere; e. questa, - cò- 
stretta da pastoie, imposte o volute; diventa un ;' * 
gergo che annoia, od è soltanto il divertimento 
di alcuni iniziati. La 

In breve volgere di anni, voi avete veduto” 
succedersi tutte questo ; ed ora vedete: un at- 
tore valentissimo, maestro di tanti: com'è il 
Morelli, aprire concorsi ai giovani ingegni, isti» 
taire.un Giury drammatico ; il quale. diventi -‘. 
per così dire Ja critica di tuîti, di tutta l'Italia, ‘ 
sostituita a quella di pochi,: o di ‘qualche re- 
gion» di essa soltanto. $ ai 

Così quell’avverbio' potente cui «il. grande ‘ed. 
autora ed ‘attore ei ‘cittadino ch'era Gustavo 
Modera, pronunciava con tanto larghi intendi» 
menti e.con sì grande' effetto sopra, le animo 
nostre; quel firialmente ‘dell'iomo; che esulafdo 
avea: tabto ‘imparato dagli altri e. tanto futtò 
amare é conoscere l' Italia nostra anche ai’ di 
fuori, è diventato un vero -frionfo dell 
una couchtusione desideratissita, un priù 
di più nobil. gare. vata x 
Ora vdi; che siete accolti:in questa ci 


































Mussîa, L'Agenzia Americana corca spiegari 
col seguente aneddoto la deliberazione che se 
attribuiva allo Czar di voler abdicare: 

« È' noto che 1° Imperatore. Alessandro tiutriva' 
îl più grande affetto per la granduchessa Maria 
Nicolajewna, sua sorella, Narrasi che allorquando 
questa trovossi in fin di vita, l' Imperatore re- 
catosìi a visitarla per l'ultima. volta, amaramente 
lamentavasi di dover perdere l'amata sorella 
così presto. ' ; 

« Come, così presto! gli rispose l'augusta mo- 
ribonda;-ma no, mio buon fratello: non sapete 
voi dunque che nessun membro della -. nostra 
Casa ha mai potuto raggiungere il sessantesimo 
anno ? » 

‘Pretendesi ‘che lo Czir; il quale ha compiuti 

« oggidì i 58 anni, sia stato profondamente col. 

pito da. queste parole. Da quell'istante, di- 

esi, deliberò di ritirarsi, como Carlo V, dagli 

«Affari mondani, »* a ta 

Furcehia: Il Pester Lloyd dà un'idea dei 

. vantaggi materiali: pervenuti dalle, riforme alle 

‘ovincie. slave meridionali della Turchia, Il con- 

dino bosniaco finora. doveva lavorare gratui- 

‘tamente i fondi dell’agà, cioè del padrone del 

‘fondo. Col prodotto del suo proprio lavoro egli ' 
‘doveva. pagare: lè seguenti imposte: del fieno 

1,110 allo. Stato; il resto veniva diviso col pro- 
‘prieiario del fondo. Di tutte le sorte di cereali 

«118 ‘competeva allo Stato e 13 al padrone del 
suolo; per ‘ogni albero fruttifero si ‘pagava cun 

tributo di 50 soldi; per ogni oka di tabacco 

5 soldi, ogni apiario portava un'imposta di 35 

oldi. Gli appaltatori della decima :stimavano 
trariamente i legumi e le' ortaglie. La tassa 

. fabbricati importava 8 fiorini ‘all'anno; poi 

‘ c'era la tassa>militare, perchè i cristiani non © 
» possono servire nell'esercito turco, ed era di 
* fior: 2,40 per testa, Le pecore e le capre pa- 

cpl avano 25 soldi l'una; i porci 40 soldi,. e poi 

‘Nella vendita dei cavalli .0 del bestiame cornuto 

ceva prelevato il 3 1/2 p. 010 del prezzo di veu- 

‘ dita, Inoltrè vi erano i lavori pubblici, le im- 

. «© poste pegli archimandriti,'e svariatissime imposte 

comunali. Da ” 


































La maggion, parte di questi tributi. gravava 
“ealosivamontéBguila popolazione cristiana, eda 
‘ ciò si vede c ‘eguaglianza giuridica intro- 
.. dotta dai progetti di riforma delle potenze ha 
‘n contenuto, importatite anche dal-lato mate- 
riale. TRI RR ° 
‘Serbia, Belgrado soffre attualmente dallo 
straripamento della Sava che ha inondato a metà 
il più ficco quartiere della città, dove si con- 
i.» centra tutto il commercio dei prodotti. La Banca 
«di eredito uogherese ne, subirà gravi perdite, 
essendo le acque penetrate nei .suoi : magazzini 
‘situati sulla Sava, dove distrussero parecchi mi- 
‘1. lioni di'oke di ‘sale, È 
e __——_ LT ——-- 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


E comm. Bianchi nostro Prefetto, che 
era arrivato»a Udine nella notte antecedente, 
assunse jeri (come risulta dalla Circolare pub- 

. bliéata în questo Giornale é già diramata alle 
R. Autorità amministrative, ai Sindaci e ai 
Preposti ai Corpi morali) le funzioni cui il Go- 
verno del Re lo 'ha destinato. Egli sino dalle 
prime ore d' ufficio trovavasi nel ‘Palazzo «della 
5 «Prefettura, dové dettava la. suaccennata circo- 
‘ lare, -con cui dà un saluto alle Rappresentanze. 
«eîttadine ed ‘ai fuazionarj dipendenti:; poi esternò' 
jl_desiderio ‘di conoscere ‘i Consiglieri prefettizii, 
che sono i suoi principali collaboratori, e- con 
loro s'intrattenne con molta ‘cortesia per qual: 
che tempo; quindi visitò tutti gli Uffiz) per fare 
. eziandio la ‘conoscenza degli altri. funzionari. 
Verso il mezzogiorno, ora della. solita seduta 
. settimanale, si recò nella Sala della. Deputazione 
provinciale, dove trovò adupati i signori Depu- 
tati.effettivi e. supplenti, ch'erano stati preve. 
nuti della sua venuta, cui disse ‘parole assai 
gentili, e de’ quali più specialmente domandò la 
Cri ITTICA IGT 


punto per dare principio a nuove gare, trove- 
rete giusto e doveroso per ‘nn .vecchio pubbli- 
cista, che a non altro titolo vi parla, di ren- 
dere onore in questa occasione a quel grande, 
che gli è vivo, dopo tanti anni che l'abbiamo 
perduto, nella memoria del cuore. ©, 

Troverete naturale, che io riporti a lui una 
parte di quella gloria che spandono sull’ Italia - 
‘@ sull'arte drammatica .e mietono per sè mede- 
simi molti di quegli artisti che più splendono 
oggidì sulla. scena. 

Da quel grande udii.una volta (ed era a Trieste, 
ove si accoglieva a quel tempo una schiera di 
amici suoi e dell’arte e.miei, i cui nomi vi basti 
ricordare, anche perchè nostri, .il  Dall’Ongaro, 
it Somma, il'Gazzoletti); udii un motto, che a 
mio credere contiene il segreto dell'arte novella, 
dell'arte vera e progrediente.e libera, sprigio» 
nata dal convenzionalismo, dalla imitazione pe- 
dantesca, «dallo stile. faleamente .declamatorio, 
gall'artifizioso tradizionale, dall'importato . d'al- 
tronde-e troppo diverso dai costumi nostri a 
dalla natura italiana, . 

. Gustavo Modena, che era quel Saul cui sanno 
quelli che l'ascoltarono, istruendo. una giova» 
‘'netta Micol, dicevale, con quel modo suo bonario, 
che sì bene si appajava in lui agli entusiasmi 
dell'ardente anima 30a: Vedistu! Pensa che 
Davit el sia Zanelto! ò 

Si, o -Signori,  che-siate autori, od attori, 0 
ceritii, o pubblico, quando concepite, rappre- | 






































cooperazione per giovare, per quanto in lui sta, 
al buon andamento della cosa pubblica. Si 00. 
cupò poi col Consigliere «delegato cnv. Bardari, 
prondando notizia di svariato cosa che ‘ai cone 
nottono con i doveri e lo attriluzioni del capo 
governativo di una Provincia, Or uoi da tutto 
ciò possiamo arguire che il comm, Bianchi siasi 
proposto di dedicarsi con lodevole solerzia agli 
interessi della Provincia affidatagli, 

H Procuratore del Re, che era stato 
nominato in sostituzione dell'egrogio cav. Fa- 
varetti, meritatamento proinosso a Sostituto-Pro- 
curatore generale, non verrà, per quanto ora- 
desi, a Udine, bensi riceverà dal Ministero 
un'altra destinazione. 

Opere pie non piamento amminie 
strate. Sempre lasciando luogo alle spiegazioni 
e giustificazioni altrui, stampiamo la ente 
che cerca di far luca nella troppo byla” mimi- 
nistrazione di certe opere pie. 


Egregio Sig. Direttore. 
Ho letta la protesta fatta da moltì Cittadini 


contro l' Amministrazione del Legato Venturihi- 
Dalla Porta. È giusta, e non“c'è che dire 'pro- 


‘prio nulla. Ma io, per conto mio, voglio fare 


qualche ‘altra osservazione; e se Ella crede utile 
dargliene pubblicità, lo faccia pure. 

Senta unfpo’. L'anno scorso în occasione della 
presentazione del presantivo 1873, fu fatta una 
protesta sul tuono di quella da Lei pubblicata. 
Mi ‘ricordo che ia detto anno îl Parroco Scarsini 
Amministratore di quel Legato, aveva preventi- 
vato un reddito di 600 lire per vino e di 200 


- lire per bozzoli. 


Mi ricordo che nella protesta. veniva  giusta- 
mente manifestata una disgustosa sorpresa, poi- 
chè secondo quel Parroco, per ottenere la 600 
lire di vino occorrevano ‘160 lire di zolfo e 100 
lire. di ristauri ai vasi vinarii, cioè in tutto 260 


Jire, corrispondenti al 43 1j8 per cento deì. pro- 


dotto lordo, e per ottenere le 200 lire di bozzoli 


‘ occorrevano, sempre secondo quel Parroco, lire 


100, dico cen/o, di semente, ossia.il 50 per cento 
del ‘prodotto lordv. Noti poi che il conto pre- 
suntivo 1875, deve essere stato fatto, se ‘non 


m” inganno, verso quest'epoca, ossia.in un tempo * 


nel quale già si sapeva îl (costo dei ‘cartoni di 
seme bachi. Questo costo era dalle lire 5 alle 8 
per cartone. . 

Prenda la media ed avremo il prezzo di 1. 6,50. 
Con ceato lire dunque egli già sapeva di poter 
far acquisto di 15 cartoni, e sè noche il suo 
acume amministrativo gli faceva presentire' .il 
bassissimo prezzo di lire 3 per ogni kilogrammo 


. di bozzòli, secondo’ il suo preventivo si dovevano 
‘ da 15 cartoni‘ ottenere kilogrammni.. 67; cifcea, 


ossia kit. 4 112 scarsi per ogni cartone, Capisce 
che preventivi, eh ! signor: direttore !* Mi 

Ma questa è un’inezia. Vediamone un'altra, 
se non le spiace. Nel 1875 si preventivaronò 600 
lira per prodotto vino e 100 lire per spese in 
ristauri ai vasi vinarii. Io son certo, che vino per 
600 lire ne fu fatto quest'anno. Gli arnasi devono 
esserci stati per collocarlo, Siansi e non siausi 
spese. le 100 lire preventivate per ristaurarli. 

Dunque anche pel 1876 ci devono essere ar- 
nasi per 600 lire di vino. Sta bene? 

Allora andiamo avanti. Quest'anno vedo che 
sono preventivato 800 lire di vino e 200 di spese 
per ristauri ai vasi vinarii; ma siccome per 600 


|. lire di vino gli arnasi ci sono, così pel 1876 il 


Parroco. Scarsini Amministratore dovrà provve- 


. derne solo per-200 lire di! vino. Senta, signor 


direttore, il conto è chiaro? Se sì, mi faccia il 


‘ sommo piacere di dirmi se Ella può approvare 


il bilancio presuntivo, 1876 del Legatò Venturini 
Dalla Porta, nel quale per fare 200 lire di vino 
si dichiararono necessarie 200 lire di ristauri 


alle botti. 


Ingozzato, faccio ‘punto per oggi, e le dichiaro, 


‘ signor direttore, che il giorno in cui vedrò tolta 
"ai Parroci l' Amministrazione del Legato Dalla 


Porta farò appendere alla Madonna delle Grazie 
un quadretto colle lettere P. G. R. 


(CITARNE MORI FRENI IE ZE LAE 


esentate, giudicate ed ascoltate, pensate anche 
voi che David sia Zanetto; come dovette pen- 





| ‘sarlo anche quel divino che scolpendolo nudoci 


presentò in ‘esso il tipo della bella e balda a 
forte giovanezza, facendolo: ammirare da tutto 
il mondo per la sublime sua semplicità e verità. 

Fate proprii i sentimenti ed i personaggi che 


| rappresentate, le loro passioni, i loro. affetti, la 


loro vita; ed. allora riuscirete naturali, veri, 
affettuosi, semplici e sublimi, e froverete un'eco 
in tutte Je anime che sentono, desterete in esse 
affetti e pensieri dilettandole ; ciocchè è lo scopo 
dell'arte sotto le ssvariatissime sue forme.- 

Se quella giovane attrice; secondo il grande 


. maestro dell’arte, dovea vedere in David.il suo 


Zanetto, dovete vedere .il | vostro Zanetio voi 
tutti e nei concetti drammatici e nei personaggi 
che li estrinsecano e nel modo di rappresen: 


tarli, e nel linguaggio della scena e uel.gesto 


ein. tutto. 


. Exyoi, Signori critiche giurati dell'avvenire, 
se avrete da dire il vostro: parere sulle: uova 


produzioni, 0. rappresentate, o da rappresen- 
tarsi, non domandate all'autore. perchè. abbia 
prescelto piuttosto .un genere che un altro, 
perchè abbia tenuto, per commuovere e far pen- 
sare dilettando, l'una 0 l'altra via, perchè abbia 
voluto in ‘un .modo o nell'altro far, risultare 
dalla favola una morale per il suo pubblico; » 

sì, se David è Zunetlo, se è naturale, se è vero, 
se ha il bello dell’arte, che'talora è bello anche 
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Mi faccia anche un'altro piacere. Il Parroco 
Scarsini Aniministratore del Logato fa sapore 
col suo bilancio che qualche colono ha debiti 
forti, che questi debiti saranno rimborsati alla 
causa del povero con tanti così detti migliora- 

' menti, Dico: così detti, perchè cusì si dlicono; 
ad ogni modo richiami l’attenzione dell'Autorità 
“ su quasti. miglioramenti, che non hanpo avuta 
uò hanno la forza di migliorare di un soldo la 
vendita anuna del Legato, e potrebbero avere 
quella di far sfaumaro anche la. sostanza. Già si 
è cominciato a farlo, e non ci anrobbe da mo- 
‘vavigliarsi punto se si continua. Tutto sta che 
l'Autorità tatoria non dia tregua a questi Am- 
ministratori, finchè non sia loro tolta l’Ammini- 


strazione, 
OUbligatissimo 


Un Cittadino della Par». delle Grazie, 
Consorzio nazionale, Leggesi nel Bol 
lettino ufficiale del Comitato centrale del Con- 
sorzio Nazionale: Il sig. Girolamo nobile Ca- 
‘ratti; Sindaco del distinto Comune di Pocenia 
nella Provincia di Udine, avuto rigrardo alle 
condizioni poco prospere del Comuns, invia del 
proprio un'offerta di lire 5, mostrando, per tal 
modo, come sia forte in lui l'amora per la pa- 
tria italiana, e l'affetto pel suo paese. 


Occohio alle armi. Ai casali di S. Fosca 
(Adegliacco) ‘è succeduto un brutto caso. Due 
ragazzini, Mattiuzzi Giovanni di 9 anai, e Me- 
- saglio Maria di anni 10, trastullandosi insieme, 
trovarono in casa un fucile, del quale la Maria 
s' impadronì, facendone scattare l' acciarino, 
menti® il: ragazzo teneva la mano sulla bocca 
dell'arma. Il fucile era carico a pallini, onde il 
Mattiuzzi ricevendo la scarica in piena ‘mano 
ebbe i riportare nella stessa varie ferite lacero- 
contuse. Stante la gravità delle ferite, il fan- 
ciullo fu fatto trasportare allo. Spedale di Udine. 

‘ Sono casi dolorosi, la cui frequenza dovrebbe 
far. aprire . gli. ecchi ai genitori ed ai parenti 
in genera sui pericoli che derivano dal lasciare 

alla portata; del primo che arriva delle armi 

‘ cariche, specialmente in case dove vi sono fan- 
—ciulli, È 

Da: Tolmezzo riceviamo la seguente: 

1 Egregio Sig. Direttore. — 

‘ .. Hl:suo: reputato Giornale fece già cenno d'un 
« geniale trattenimento che i Filodrammatici ed i 
Filarmonici: del’ paese hanno dato la sera di 
mezza quaresimia;' devolendo l'incasso netto a 
| favore della ricostruzione della n0stra Loggia, 

Ciò che non poteva sapere in quel giorno si 
‘è che l'introito netto arrivò alla bella cifra di 

*L:-172 che saranno - rimesse alla commissione 

‘incaricata’ per.Jla' ricostruzione 1). 

© Comò ella ‘disse benissimo, ‘la’ prima lode per 

‘quella bella;serata, che uni l'utile al dilettevole, va 

‘certamente ‘diretta al Linussio ed allo Sérosoppi. 
Ma come dimenticare le gentili ‘signorine ed i 

siguori che recitarono con un affiatamento, con 
una: bravura speciale e da consumati ‘Filodram- 
matici la Catena di Scribe® Come non tribu- 
tare una lode sincera ai nostri bravi filarmonici 
che. eseguironio ‘il coro della Norma in modo 
ammirabile? Noi ‘tatti sentiamo vivissima le gra- 
titàdine per queste egregie persone che ci fecero 
passare ore deliziosissime, e ci porsero l’occa- 
sione di soccorrere col nostro modesto obolo ad 
un ‘opera di carità cittadina, che tanto onore 
ha fatto al nome friulano. sa 
« LP. 





Arresto. Nella notte del 30 marzo dai: 


RR: Carabinieri di Pordenone fu arrestato 
Sartor Francesco d'anni 60, ‘pescatore, perchè 
sorpreso a segare delle piante in un ‘vivajo di 
proprietà di ‘Pitoo Sebastiano di. Pordenone. 
L' arrestato venne passato all'Autorità . Giu- 
diziavia. DT 
Ostilità contro un albo. Un certo Furlan 
Augelo di Pravisdomini ha voluto levarzi. il ca- 





1» Questo importo ap ariva nel 27.° elenco delle of- 
ferie pubblicato nel Giornale di jeri. 








quando è brutto; perchè educhi le anime a ge- 
nerosi sentimenti, e colla educazione estetica 
' giovi alla educazione morale. . 
©. Noi pubblico-italiano e nell'arte drammatica, 
ed in ogni genere di letteratura ed in tutta 
intera ia ‘yé ubblica e privata, abbiamo più 
chie mai bj io di vedere in David Zanetlo : 
poichè, toFb&ti ad essere liberi, il primo nostro 
.-pensisro e Ja maggiore cura nostra deve essere 
di svolgere in ciascuno di noi quella vigorosa, 
bella e generosa natura italiana, che ci valso 
due altre e grandi ed universali civiltà, e 
fece dire ‘anche dagli stranieri sovente, che 
«l'italiano è un Pòfiolo di artisti, appunto per 
la spontaneità e naturalezza e vivacità, che sono 
| doti. particolarissime degl' Italiani; i quali non 
fufono mai caricature e pedanti se non nel 
teinpo della loro decadenza come Popolo civile, 
© della pedissèqua imitazione altrui, alla quale 
dobbianio tanti difetti, che fortunatamente non 
sono tanto nostri da von potercene spogliare, quan- 
. do vogliamo tornare alla natura nostra a svolgerla 
‘ Jiberaienté in tutta la sua bellezza 6 varietà. 
Non ho altro da soggiungere, se non da augu- 
rarci, che da questo couveguo nella città geo- 
graficamente ultima del kegao d'Italia, non 
della lingua e civiltà italiana, sorga un' occa- 
sione di più di mostrare anche ai vicini, che la 
.. natura italiana è sempre bella, quando possa 
essere quello che'è. ° 





PaciFico VALUSSI. 





* pollame del valore di lire.16. 


di Mathieù de la Dromo per. il. mese, d'aprile; 


‘Roma della Gazzetta Piemontese togliamo questa 
notizia :. «Para ‘intenzione del: Depretis di no 


. diare alcuni ‘temperamenti, i. quali, senza con 
*la' percezione della tassa sul macinato. E .un 
. buon pensiero; ma importa, far presto e bene. 


. Quindi. il Ministro deve, se nomina questa Com- 


‘mente il suo 


- ternazionale col Governo italiano per la difesa de- B 


* La convenzione, che deve ‘essere resa attiva per 


. ore di seguito produsse una bellissima luce, el 



















































priccio di torra dal posto abitualo 1’ albo dy, 
ubblicozioni di. quel Comune, gettandolo cy 
isprezzo in un fosso, I Carabinieri denuuziara 
all Autorità compatento l'ostracismo inflitto gi 

Forlin a quel povero albo, i 


Fardi, Il giorno 24 decorso mese a Sarono (Sacy 

curto Daneluz Osualdo d'anni 10, viliico, invg; 
al negoziante Vicouzi Giovanni di Sarone 5; 
ziguri Sella, Sei giorni dopo il medesimo veny MY}. 
scoperto a denunziato dai Carabinieri alla Regi BS 
Pretara. 

— Nella notte del 27 al 28 marzo, ignoj 
ladri, ‘mediante scassinamento dell’ fmpogy 
di una finestra, penetrarono in una stana 
terrena di proprietà di Pescarotto Domeniy 
oste di Pasiano (Pordenone), e vi rubarono dell 
carne: di majale  insaccata e salata, per un va. 
lore di L. 91. 

—- Ignoti tadri, una delle decorse notti, rub,. 
rono a' certa Casin Teresa di Pravisdomini di 


Pascolo abusivo. Agnolo Davide, Pietro 
Rosa di . Postoncino (S. Martino) avendo cor. 
dutto a pascolare alcune pecore in nn fondo fi 
proprietà di Duzzi Luigi pura di Postoncino, fi 
da questi'sporta denunzia contro i medesimi, [| 
danno recato dalle pecore si ‘calcola in lire due, 

Elenco delle produzioni che si daranno 4 
Teatro Sociale nella corrente settimana. 
Martedi 4. La Satira e Parini, di Ferrari. ; 
Mercoledì 5. Messalina di P. Cossa. (Replica) IM 

Recita fuori d'abbonamento. 
Giovedì 6. La violenza ha senipre torto di V, 

Berserio. (Nuovissima), La Vedova delle (a 

melie). 

Venerdì 7. Nerone, 

‘Sabato 8. Za Fan 
“con farsa, : 

Domenica 10. La Principessa Giorgio, di Duma, 
con farsa. 

Lunedì 11. 27 Suicidio, di P. Ferrari (Quovissima) 

Beneficiata della prima Attrice’ sig: Adelaide 

Tessero-Guidone. 


. Mese di aprile, Ecco le solite. predizioni 






P. Cossa, Ì 
Riguebourg, di Serie, 





«Il ‘mese sarà generalmente bello, vegetazione 
rapida e precoca. i s 

< Dal ‘1 al 20 tempo bello, rotto. da pioggie 
tra il 4 ed il 6; venti nella regione occidentale 
d'Italia; brevi geli all’ Est d’ Europa. 

< Dal 20 al 80. Calori precoci nella region 
meridionale d'Europa; pioggie il 24 e il 9 
corrispondenti al novilunio. sig 

« Venti nella zona dell" Europa Centrale. Ura. 
gani nella Germania meridionale 
lia, segnatamente nel Venet 


PATTI VARI 


Da un carteggio di 






















Tassa di .macinat 


minare una Commissione coll'incarico di sti 


traddira alla leggo, migliorino l'accortamento e 





missione, vegliare perchè essa adempia sollecita» 

andato;».. ita 
Protezione degli uccelli: — :Il Governo B 

Austro-Ungarico ha stretto una convenzione iu- 





gli uccelli utili all'economia boschiva e rurale Bi 
mezzo di ‘una legge, è del seguente tenore: 
Si proibisce .la' distruzione: dei nidi e la pros mi 
degli uecelletti in qualsiasi maniera, come anche Ii 
la- vendita dei nidi, delle uova e degli: uccelletti 
Si proibisce la cattura 0 distruzione degli uc 
celli di notte tempo: per mezzo del vischio, «ei 
lacci, delle trappole o armi da fuoco. La presa 
distruzione degli uccelli in. qualsiasi modo du 
rante l’ inverno, quando la terra è coperta di 
neve, durante i calori eccessivi presso le fon DI 
tane; la presa degli uccelli per mezzo di ® 
menti preparate con sostanze inebrianti e vele È 
nose e per mezzo delle reti di qualsiasi specit fl 
Finchè non si sarà provveduto per mez i 
della legge, si potranno ‘prendere o ‘uccidere gi 
uccelli soltanto dal primo settembre sino all 
fine di febbraio colle armi da fuoco, e dui | 
di settembre sino alla fine di febbraio con altrè BEE 
armi e mezzi non proibiti. i 
La vendita degli uccelli adulti si permette 
soltanto in quelle epoche suindicate, :i*— 
Questi provvedimenti non riguardano nò gli 
uccelli di rapina, uè gli uccelli domestici è !! 
selvaggiume alato; la euì caccia è sottoposta i 
altre decisioni valevoli. ao 
Luco elettrien.<Ne! ganaaio decorso, scrive ie 
la Revue Britannigue di febbraio, alla staziot@ 
della ferrovia del, Nord, a Parigi, si fecoro @ 
più riprese delie prove interessantissime di il-R 
luminazione elettrica mediante ua nuovo sistemàfifi 
inventato dal signor. Graham, ed il risultato 00%] 
fa oltremodo soddisfacente. Con: una forza dij 
tre cavalli-vapore, la macchina Graham produssa 
una luce equivalente a quella di 100 becchi di 
gas, ognuno dei quali cansumasse ,150 litri dif 
gas all'ora. Il fanale elettrico, posto ad uni 


altezza di 10 metri dal suolo, por sette od atto 
2 





faceva impallidire quella dei trenta, becchi di 
‘gas che illyminano la sala ove ebbero luogo, lo 
prove della macchina Gralam. ‘Sscondo quante 





nea OATZLAATI 
gi afferma, Ja Compagnia della ferrovia del Nord 
si acciogo ad adottare il nuovo sistema d' [lu 
minazione per parecchie delle suc grandi sta- 
zioni. Dal canto suo la Compagniu ella strada 
ferrata di Lione vuole esperimentare le mac- 
chino Graham sulle locomotive, servirsene por 
rischiarare elattricamente il cammino dei trevi 


Musica nuova. Le nuovo pubblicazioni delle 
opere di Jules Klein: Cerises l’ompadour, valzer, 
Radis Roses? Mazurka, Rayons Perdus, melo» 
dio, a la marcia Arance Adorde! ottengono a 
Parigi un successo senza precedenti. ne 

Non si può dire che Jules Klein si ripeto: 
egli si rinnuova, e non è mai stato meglio in- 
spirato di quando ha scritto le sue ultima com- 
osizioni da ballo. Cerises  Pompadour, valzer, 
Radis Roses? mazurka, sono «due ballabili bril- 
lantissimi. Non meno originalità ollre la piac- 
cevole melodia: Rayons Perdus e la simpatica 
e bellissima marcia Mance Adorde! 

Raccomandiamo inoltre ai nostri lettori, una 

uadriglia tutta piona d'estro e di brio, intito- 
lata Jules-Klcin-Quadrille, sopra i motivi delle 
opere più popolari di un chiarissimo composi- 
tore. È 

Le nuove composizioni di Jules Klein si tro- 
vano presso iprincipali librai d' Italia, e si spe- 
discono franche di porto a chi ne rimetterà 
l'ammontare con vaglia postale allo stabilimento, 
musicale Brizzi e Nicolai, 12, Via Cerettani 
Firenze. Cenises Pompadour, valzer: L. 2.50, 
Radis Roses, mazurka: L, 2.50, Rayons Perdus, 
melodia: L. 1,50, France Adorde, marcia : L. 1.50, 
Jules Klein-Quadrille: L. 2, Catimini, valzer 
brillante di salon di Renand de Vilbac: L. 2,50. 


Carestia di viole, f segnalata in quest'anno 
la carestia del fiorellino che è simbolo della mo- 
destia e del candora. Mentre pioveva in tutto 
il mondo, un ostinata siccita desolava il gran 
bacino del, Mediterraneo fra Marsiglia e Genova. 
Le -mammolette sono nate in poca quantità, e 
a Grasse, in Provenza, che è celebre per le sue 
profumerie, se ne lamenta vivamente la man- 
canza. L'estratto di viola sarà perciò in que- 
st'anno un prodotto aristocratico. 


Nizza. Circa due ‘mesi fa, cioè nel cuor del- 
l'inverno, la stagione a Nizza si mostrava così 
benigna che. v'erano molti forestieri dell’ uno 
e dell’ altro sesso che' si bagnavano in mare. In 
questi giorni le cose sono cambiate. L' altro 
giorno cadde copiosa la neve e venne un freddo 
improvviso che spaventò i forestieri, e tutti 
quelli che poterono se ne andarono più che in 
fretta, (Corriere della sera) 


Un vaticinio. Circola tra gli Slavi meri. 
dionali un vaticinio, che secondo i fogli inglesi 
fa pronunziato nell'anno 1453 al tempo della 
presa di Costantinopoli. « Dopo due volte due- 
cento anni aggredirà l'orso la mezzaluna ; se 
però si unirà il gallo al toro, non vincerà l'orso; 
ma dopo due volte dieci anni, stia l'Islam al- 
l'erta: comparirà la croce, e la mezzaluna co- 
minci:rà ad impallidire e tramonterà. » Il Ze- 
legrafo Neo-russo aggiunge: « Passarono 20 
anni dalla guerra della Crimea, quando la Gal- 
lia s' unì coll’ Inghilterrà cootro la Russia, e si 
avvicina il momento in cui i Turchi torneranno 
& Brussa, donde sono venuti. » 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da Pietroburgo, donde oggi si annunzia l' iti- 
nerario del prossimo viaggio dello Czar. Ales- 
sandro, venne ufficialmonte smentita la voce 
ch'egli volesse abdicare, voce messa in giro dai 
fogli della Germania meridionale e austriaci. Si 
attribuisce l'origine di tal notizia a intrighi di 
Corte, che miravano a gettare il discredito sul 
cancelliere Gorciakofî, il quale, si diceva, sarebbe 
stato sostituito dal conte Schouwaloff, amba- 
sciatore a Londra, uomo che, del resto, gode 
molto ascendente sullo czar. Rallegriamoci che 
sia scomparsa dall’orizzonte una nube, la quale 
avrebbe potuto cagionar timori. Ma quand'auche 
lo ezar avesse abdicato, non ci sarebbe proprio 
stato da prender per buona moneta tutte le 
ipotesi che si fabbricavano su quel fatto. Un 
giornale semi-ufficiale di Monaco osservava iv 
proposito che, anche ammettendo che il granduca 
erede del trono avesse una particolare: predile- 
zione per .la nazione francese, le circostanze sono 
però più forti degli vomivi; « nè i frutti d'uno 
svolgimento diuturno suggellato con molto san- 
gue si lasciano ad nn tratto anvichilare dal 
sovrano volere d' an uomo. » 
| La Francia si continua a fare grande pres- 
sione ‘sul governo acciocchè completi il movi- 
Mento amministrativo inconuciato. Una nota 
dell'Agenzia Havas dice che le misure a ciò 
relative sono differite sino a dopo la verifica 
dei poteri; ma non.sembra che i deputati ve- 
dano di buon occhio tale dilaziorie, tanto più 
cl'essendo allora prorogate lu Camere, temono 
che il governo non proceda più colla voluta 
energia. I'tré presidenti dei grappi repubblicani 
hanno deciso-d' insistere in via ufficiosa presso 
Îl miuistro dell'interno, e infatti oggi un dispac- 
cio ci annuncia chela sinistra a il centro sini- 
stro hanno deliberato di invitare il governo ad 
affidare intanto immediatamente ai consigli mu- 
nicipali le elezioni dei sindaci. vi 

Il corrispondente berlinese del Times mo- 
strasi allarmato pel prestito forzoso di dodici 
milioni di franchi che Ja Serbia sta. per emet- 
tere, e pel fatto che i 60,100 fucili comprati 
da -essa a Berlino, arriveranno a Belgrado per 











serbe sono ancora armate di fueili di vecchio 
modello. Il citato corrispondente, nello stesso 
| dispaccio, accenna ja voce del ritiro del conto 
} Andrassy; ma il corrispondente da Vienna dello 
«tesso giornale non sa nulla idijsimile voce. è quan- 
1/40 alla Serbia ha Panino appieno tranquillo. Egli 

delegrafa che il goveruo serlu ha ufliciauacate 
dichiurato a Costantinopoli, voler muntenere la 
pace 6 agire sempre in conformità cogli inte- 
ressi reciproci e coi suoi doveri verso lo Stato 
sovrano, 

‘Quali che sieno del resto le disnosizioni del 
Governo serbo, gi' insorti non pare che sieno 
proclivi ad addattarsi e ad accettare le riforme 
turche. L'armustizio che si diceva tacitamente 
accettato, è stato disdetto dagli insorti stessi, 
col combattimento di Unaz, nel quale i turchi 
hanno avuto la peggio. Gli insorti in seguito a 
questo fatto marciano sopra Grabovo, ove do- 
vevano appunto aver luogo le trattative di pace, 
Molti abitanti cercano di nuovo rifugio sul ter- 
ritorio austriaco, e non saranno questi di certo 
cho persuaderanno quelli già rifugiativisi a ri- 
tornare in patria e ad accogliere le promesse 
torche. 





— Alcuni giornali annunciano, che essendo 
stati chiusi in questi giorni alcunì mulini, il 
Ministro delle finanze diede ordine perchè fos- 
sere riaperti senza accordare alcuna diminuzione 
di quota. Queste notizie sono insussistenti; il 
Ministero non ebbe ancora la possibilità di pro- 
nunciarsi su questo argomento. (Diritto). 

— Nientè di nuovo, nè sulla scelta dei due 
segretari generali, che rimangono tuttavia a 
nominare, nè su quella dei prefetti delle primarie 
città del Regno. Per l'ufficio di Prefetto di 
Napoli, si parla ora dell'on. Correnti ; par quello 
di Palermo del conte Bardesono. (Fanf.) 

— Loggesi nella Nuova Torino: Nostre par 
ticolari notizie da Roma ci. informano che la 
prima battaglia che darà il nuovo Gabinetto 
sarà sulla legge elettorale. Prevedesi che il Mi- 
nistero avrà npa discreta maggioranza. Nel 
caro contrario, esso dicesi risoluto a sciogliere 
la Camera. . 

— La Gazz. di Venezia ha da Roma, 3: 

Monzavi rifiutò il.segretariato dell’ istruzione 
pubblica. Nessuna deliberazione fu presa riguardo 
ai segretariati ancora vacanti. Mancini fu in- 
caricato di preparare il progetto della nuova 
legge elettorale. : 


— Un dispaccio da Venezia annunzia la morte 
di Cristiano Lobbia, già deputato al Parlamento. 

— Il generale Menabrea non partirà per Londra 
se non alla fine del mese.corrente, poichè Sua 
Maestà la Regina Vittoria viaggia attualmente 
sul continente, e sarà di ritorno in Inghilterra 
ai primi di maggio. 

— S. M. il Re è partito per San Rossore, 
ove si tratterrà fino alla riconvocazione del Par- 
lamento. (Libertà). 

— Leggesi nell'Opinione, in data di Roma 2: 
Parecchi giornali di Napoli hanno annunciato 
che Fanny Lear è stata espulsa dall'Italia in 
seguito alle istanze della Legazione. di Russia a 
Roma. 

Siamo assicurati che la notizia è inesatta. La 
Legazione di Russia non ha fatta alcuna istanza; 
lo sfratto è stato ordinato per interessi privati 
e la diplomazia non c'entra, come non c'entrano 
gl’'interessi della politica interna. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 2. La sinistra è il centro sinistro 
decisero di invitare il Governo ad affidare im- 
mediatamente ai Consigli municipali l'elezione 
dei Sindaci. 

Parigi 3. L'Union, VUnivers, la Gazele de 
France ed altri giornali cattolici rispondono 
vivamente all'articolo della Republique Frane 
gaîse, che, in occasione della riunione dei Ve- 
soovi per esaminare la questione dell’ Università 
cattolica di Parigi, e in occasione della domanda 
fatta ieri a Dufaure nella Commissione d' in- 
chiesta palla elezione di Ds Muo, attaccava vi- 
vamente il clero. La: Gazele de Trance con- 
clude che il piano repubblicano, riguardo ai rap; 
porti della Chiesa. e dello Stato, è identico a 
quello della Prussia. Gli altri giotnali deptorano 
tali polemiche e temono. che finiscano par tar- 
bare la pace religiosa in Francia. 

Pietroburgo 3. Il Morilore dice che lo 
Czar andrà alla fine di aprile ad Ems, quindi a 
Jugenheim, e ritornerà a Czarkoeselo per assi- 
| stere alle manovre. Durante l'estate visiterà 
; Helsinfor, Varsavia, e passerà in rivista le troppe 
di parecchie località. Quindi l'Imperatore 6 
Vl Imperatrice andranno a Livadia, e ritorne- 
ranno alta fine, d'autunno a Pietroburgo. Du- 
rante l'estate attendonsi le visite dell’ Impera- 
tore del Brasile, del Re di Danimarca e dei 
Principi di Piemonte. ‘ 

‘Londra 2. L'Observer pubblica un progetto 
indirizzato al Kedevi da Elliot, il quale propone 
la conversione ‘dei prestiti e del debito fluttante 
in Consolidato 6 0/0. Il Progetto calcola il to- 
tale dei prestiti di. 55 milioni 332,000, il de- 
| bito fluttante di 21 milioni e 300,000 sterline. 

Costantinopoli: 2. (U/ficiale). ln seguito al 
ritardo nell’ incasso di alcuni arretrati, il Go- 
verno decise che il pagamento in effettivo del 
servizio dei prestiti 1569 e 1873, scadente il 
| primo aprile, nonchè il servizio delle obbliga- 

















la via di Russia o.Ramenia, Notisi che le truppe : 


> bilità la conservazione dell’attuale 
° ganale. Borsa indecisa. 


Torino 3. L'ingegnere Grattoni è morto (1). 








zioni dello ferrovie della Rumelia sia differito 
al primo di luglin prossimo. Il Governo stadia 
i mezzi di conchindere, pel servizio «el debito 
pubblico, una conibinazione seria, la quale offra 
garanzio per tutelare in manigra permanento 
gli interessi dei detentori. Sopra la parte pa- 
gabile in effettivo, differita al primo. luglio, sarà 
pagato l'interesse del 6 per conto all'anno. 
Praga 1. Nella Dieta, la Giunta provinciale 
propose, in seguito alle dichiarazioni pervenute 
alla medesima da parto del ministro del culto, 
essere stati esauditi tutti i desideri di pareg- 
giamento delle nazionalità e di ritenere come 
ovasa la petizione per l'istituzione di un'Uni- 





versità czaca, La proposta venne rimessa ad 


una Commissione di dodici membri. 

“Praga 1. La cassa dello Stato in Joachin- 
sthal venne forzata e derubata; il denaro della 
cassa di ‘risparmio ,in essa custodito, rimase 





. iutatto: 


Ultime. 


Ktomu 3, Il Papa, dopo aver aperto la bocca 
al cardinale Saintamare, nominò parecchi ve- 
scovi all'estero e in Italia, fra cui Contieri ar- 
givescovo di Gaeta, Santanchè vescovo di Fa- 
briano, Blasini vescovo di Grosseto. Nominò 
Grossi cvadiutore del vescovo di Comacchio, 
Caprio coadiutore del vescovo di Mileto, Volpe 
coadiutore del vescovo di Venosa, tutti tre con 
futura successione. Quindi il Papa creò cardinali 
monsignori Davanzo e Franzelin; e chiuse la bocca 
a Saintamare. 


Roma 3, Seismit-Doda, segretario generale 
delle finanze, prestò oggi giuramento 6 prese 
possesso del suo posto al ministero. 

Berlino 3. L'imprestito serbo deve servire 
unicamente alla costruzione di strade ferrate 
e allo sviluppo d'altri bisogni economici e d’in- 


. terna difesa. del Principato. 


| Ragusa 3. Il barone Rodich si reca nella 
Suttorina per conferire coi capi degli insorgenti, 
Simonteh, Socica e Pecovich. Niksie viene ap- 


. provvigionato attraverso il Montenegro. 


' Stara Gradisen 3. Molti negozianti di 
Petrovaz cercano rifugio in Serbia. 
* Ragusa 3; Il commissario turco Vassa Ef- 
fendi è 'partito'‘alla volta di Mostar; il gover- 
natore barone Rodich alla volta di Castelnuovo. 

‘Vienna 3. In seguito alle conferenze’ dei 
Ministri ungheresi cogli austriaci, venne - stabi- 
sistema do- 


- Raguna 2. Oggi vi fu combattimento a 
«Grabovo in Bosn'a, che durò tutta la giornata. 
L'Austria richiamò i suoi medici dal Montene- 
gro. Gli italiani .che trovansi nel Montenegro 
rimpatriano. 

NewYork 2. Grant è ammalato gravemente. 

Colombo 1. Il vapore Torio del Lloyd 
italiano, proveniente da Calcutta, è partito pel 
Mediterraneo. 

Algeri 3. Gli italiani stipendiati dalla Com- 
pagnia Debrousse, ricusano di lavorare sulle 
ferrovie. Il governatore domandò il loro rimpa- 
trio a spese della compagnia o del governo 
italiano. 


(1) Grattoni è l’ingegaere che collaboro con 
Sommeiller alla colossale opera del traforo del 
Cenisio. Appena compiuto il lavoro Grattoni 
pati un rammollimeuto al cervello per cui 
perdette l’uso delle facoltà mentali 





Osservazioni meteorologiche. 
Medie decadiche del mese di marzo 1876. Decade 2* 


























. Stazione Stazione Stazione 

di Tolmezzo j| di Pontebba ||di Ampezzo 
Latitudine 46° 24 46° 301 46° 25! 
Long. (Roma) . —0* 33: 0° 491 0° 171 
Altez. sul mare ! 324. m. 569. m. 565. m. 

Quant.) Data (Quant, | Data |[Quant. Data 
B; medio 72441 703.45 703.98 

ne) massimo 73822] 15 [71244] 14 [71369| 15 

1296: [minimo li [{695.95| (11 [697.06] 18 
‘medio i 3.98 4.79 
Ter- | massimo 1: 90 naz i0.6] 11 
MON minimo 20 | —42; 19/(— 46 20 

Umi- media _ _ 
dità pressima : 94 17 _ _ 

MA (minima i 27) 20] — _ 
Piog.ja.inmm.| 763 164.7 76.7 
ono.ffdur. ore | 66.0 ? 210 
Neve pinmm.| ? 300,0 200.0 
non f. n r. ore ? 10,0 100 

sor_(Sereni _ _ 1 
Gior-(G0r0 é 3 5 

MI [coperti [ 4 7 4 

‘pioggia a 5 5 

a {novo i ' 1 

3 nebbia _ 1 4 

«_ gbrina Lai 1 — 

£ ‘gelo 3 7 2 

2 ftempor i — 2 _ 

9 ferand. _ _ 1 

v. forte i 4 1 
Vento domin. | S.E. | IO.eN.E E 














N.B. A Tolmezzo il giorno 18 pioggia al mat- 
tino. Dopo mezzogiorno burrasca di neve con 
fort» vento di O,N.O. 

A Pontebba il giorno 12 di notte vento /orle 
vario; il giorno ì3 lampo e tuono; il giorno 
18 burrasca di neve con vento forte di N.E. e 
tuoni da mezzogiorno alle ore 2 pom.; ia neve 
cadde fino alle 10 pom. per l'altezza di 30 cen- 
timetei, 

Ad Ampezzo il giorno ll a ore 4 1{2 pom. 
grandine per pochi minuti. Hl giorno 18 pioggia 
al mattino, burrasca di neve a mezzodi con forte 











. Rior. auet. d'argento 





. Mataliche B por costo 
| Preatito Nazionala ’ » 


* Azioni della Banca Nazionale 


; 100 Marche Impar. 





vento di E, Lo neve giunse all'altezza di 29. 
contimetri, ai 





Oskervazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 


6 ore 9 ant. oreò_p. sore 8 pil 



















idotto a 0° 1 i 
ulto metri (116.01-su1 | - È n Ù 
livello del mare m, m. | ,_749.8- | 2361 7520 
Umidità relativa . . .j USI | 63 104 
Stato del:Cielo, . .'.j misto .| coperto | coperto 
Acqua cadente . . . 14 ci Le 
Verito ( direzione. >|": Es ij . E. E. 
( velocità chil. . 5 |. 3 
Termometro centigrado | * 16.6* 17.8. |. 14 
| cmansima 187.00 Dr 









Temperatura { i 











Ide: dI Borsa. 
| VENEZIA, 8 ‘aprile. 
La reudita, cogl'interensi da 1. gennaio, propia ds 7 
-_ — e peri fine ‘corr; da 177.50 a Ero; 

to nazionale completo da | 
' Prestito nazionale atolli... °°: 
Azioni della Hancw Veneta 
Azione della Ban, di Credito Ven, 
Obbligaz. Strude forrate Vitt, Boa 
‘Obbligaz. Strade ferrate romane» 





Da'20 franchi: d'oro 
‘ Per fine corrente 
Bangonota austriache 
Sa Effetti pubblici ‘ed industriali 
Rendita 50/0 god, 1 genu.1875 da LL. —i 
pronta » ni 
3 7745" 









‘ fins corrente 
Rendita 5 0,2, god. } lug. 13768 —-- 
> fine corr. '»° 75.30; 
Valute LR 
Verri da 20 franchi > ‘2169 
Banconote sustvigche + » 23320, 



























Zeechini imperiali 
Corone 

Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Tarche 
Talleri imperio 
Argento per cant 
Colonnati di Spagna 
Tallovi 120 grana 

“Da 5 franchi d'argento 


VIENNA 





» del 1860 


» del Cred, a fior. 160 suntri 
Londra per 10 lira sterlina. 
Argento i 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 

















Fiumnento {»ttotitro) 


Gratolurco » 








Segula. » c» E 
Avenza * ‘ 
E Lidi a 
io, pieto * } 
«7 da pitare » 
Sorgorozso dè Ra x 
Lupini air A 
Sarscena ».° ri ' 
Siani (pila a È 
Faginoli i di piunurs! -» A 
igoe : 1 BL Ah : 
5 dl 2 
Mistura , Xi » 
' Orario della Si f Ù 
Arrivi È 


du Trieste 1 da Vine 
ora .1.19 ant {10,20 au 
< 9.19 > | 245 pom. 
» 9.17 pom.] 8.22 » di 
RL 2A anto 

da Gemona 

ore 8.20 antim. 

‘ » 2.50 pom 





7. VALUSSI Diretto, è. 
A BIUSSANI Compra 


CARTONI GIAPPONESI‘ANNUALI.: 

: Importazione ii 

IL. INSELVINI DI BRESCHA: 
vendibili presso il sottoscritto in ‘Udine, Via 
del Giglio N. 21 RI i 






















PIETRO. de GLERIA.!, | 








D' AFFITTARSI . ; 

IN BORGO AQUILEJSA AL Num. fi 

CASA CON SOTTOPOSTA BOTTEGA: 
fornita di tutti gli utensili 


per uso negozio ‘di pizzieagnolo.. 
Per informazioni rivolgersi alla; Tipograffa 





6. B. Dovetti e Soci” "0°; 
‘Cartoni Giapponesi 
- ORIGINARI ANNUALI |’ 


2 + presso .. BIT 


CARLO PLAZZOGNA, in Udini 


‘Piassa Garibaldi, n. 13. - 
(i 3 






































C’ATTI UREIZIALI 
‘2: pubb» 
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Regno d' Ialia 
Piov:'di Udine. Diatret. di Tolmezzo 
+. Comune di Sutrio 

e 1 Avviso d'asta, 


Debitamente autorizzato, nel giorno 
‘ di sabato 15 aprile p.'v. ore 10 ant. 
‘avrà: luogo in questo municipale. nf- 
ficio colla presidenza del R. Commis. 
&rio.. distrettuale di Tolmezzo, una 
‘pubblica asta pér la vendita al mi- 
gliore 6fferente ‘delle seguenti piante 
'esinose 
Lotto l. Piante 1357 esistenti nelle 
località Selva, Places. Nodar, Pecol 
da. Tese, Plan da Lovarie stimate lire 
978127. : È 
otto 2. Piante 1482 esistenti nelle 
calità, Plan. Formoso, Palle, Plan des 
‘Filippes è Sgiarseit, stimate 1. 31871,61. 
Le suddette ‘piante saranno vendute 
‘separatamiente lotto per lotto e sotto 
condizioni del capitolato tecnico 
amministrativo 80 novembre 1875 0- 
ensibile: presso‘ questa’ Segretaria 
Ile-ore: d’ufficio, 
L'astà sì tiene col metodo della can- 
la vergine colle norme indicate nel 
gente regolamento. sulla Contabilità 
«Stato e sì apre-suì dati di stima 
sopraindicati. È ' 
‘Ogni aspirante dovrà cautare la 
‘propria offerta col deposito di .lire 
2974 pel 1.lotto e di lire 3188 pel 2 
otto,. 
Con' altro avviso sarà fatto cono. 
re il risultato dell'asta con il ter- 
î «utile pel ‘miglioramento del ven- 
tesimo. a BRESSO i 
“Tutte le spese inerenti alla  mar- 
éllatura, asta, contratti, bolli, tasse 
‘altre stanno a carico dei delibera 








all'ufficio municipale di Sutrio 
li 28 marzo. 1876 
Il Sindaco — 
_G. Barra MARSILIO 
H-Segretario 
. P. Dorotea 


_—__yTTT_—_———T TT 
(ATTI GIUDIBIARI 
i 2 pubb. 
TRIBUNALE CIVILE DI UDINE 

BANDO 
di beni immobili al pub- 

. blico încanto. 5 
Si rende noto che ad istanza delli 
signori Frangipane co. Antigono fu. 
Luigi, Luigi, Comalio, e Cintio di An- 
gono Fraogipane, ‘li due. ultimi mi- 
nori legalmente rappresentati dal pa- 
dre, ‘ed Elisabetta marchesa. Terzi- 
Frangipane, di Udine, ‘creditori espro- 
priapti rappresentati dall'avv. e pro- 
curatore dott. Gio. Batta- Bossi. qui 
- residente, ed elettivamente domiciliati 
presso il medesimo. . 

Iu confronto di Citti Gio: + Batta 
«fa Giacomo residente ‘in Villanova, 
debitore espropriato," n 

In seguito . al prscetto 24 marzo’ 

. 1875 trascritto in quest’ufficio.Ipote- 


per'‘vendita 








‘Aeche nel. 12 aprile successivo; al n. .|.-n 
**loro domande di collocazione motivate 
‘ ed i documenti giustificativi all'effetto | 
‘ della graduazione alla cui procedura : 





11383: reg. gen. ‘d'ordine, “ei adem- 
pimento della sentenza: proferita da 
questo - Tribunale nel 27. novembre 
‘1875, notificata nel 31 dicembre suc- 
è. ‘dessivo, ed'annotata in°. margine alla 
". traserizione del detto precetto: nel 7 
“febbraio passato ‘al n. 752. reg. gen. 
d'ordine, ‘‘avrà* luogo presso ‘questo . 
Tribunale civile :di: Udine, ‘ed; avanti: 
‘ la Sezione seconda’ nell'udienza» del‘ 
‘giorio 10: maggio p. v. ‘orei10 ant.;- 
stabilita con ordinanza 10.marzo vol- 
gente; il -pubblicò incanto per la ven- 
_dità al'maggior offerente: degli stabili 
‘“in appresso, descritti: in un-..sol lotto, 
sul dato dell'offerta legale fatta dagli 
* ésproprianti in it. lire ‘709.80, ed‘alle 
condizioni sotto riportate, © ©.’ 




















“Desorizione delle realità davendersi. |... 
î # che con sentenza odierna gli immobili” 
“sotto indicati posti ‘all’ incanto - sulle: 





Jn pertinenze di. 






«in. mappa al'n. 987. a, ed: orto. 
“.al;n. 949, confina a:levante' Taverna 

Ermacora, a ponente Cristin Giovanni, 
tramontana strada: comunale,. a : mez- 


"51 


‘.zodì Miliotti. Domenico... 






























































Ea © ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI ot 


In pertinenze di Villanova, 


Aratorio in mappa al n.845 confina 
a levante strada consortiva, a ponente 
£ristin Pietro, mezzogiorno Malisan e 
Nicti, tramontana Pines Giacomo. 

Aratorio in mappa al n. 720 confina 


nut Amadio, mezzodi-Vucetig Giovanni. 
Prezzo d'offerta lire 709.80, e trì- 
butto diretto verso lo Stato Ì. 11.83 
complessivamente. 
Condizioni - 
_ 1. Gl'immobili si vendono in ‘un 
. sol. lotto a corpo e non a misura, con 
tutte Ie servitù attive e passive e pesi: 
di oguì genere inerenti ai medesimi, 
senza garanzia per qualunque causa è 
per qualunque oggetto. n 0 
2. La vendità sì aprirà sul com- 
Hemimi prezzo di lire 79.80 offerto 
agli esecutanti, corrispondente alla 


cifra di sessanta volte il. tributo di- . 


retto verso lo Stato. 

8. Qualunque offerente deve avere. 
depositato in danaro od in rendita 
sul debito pubblico dello Stato al por- 
tatore, l' importare dalle spese dell’in- 
canto, della vendita, e relativa tra- 
scrizione nella somma che sarà fissata 
dal bando. 

4. Ogni ‘offerente. deve pure aver 
depositato in Cancelleria in danaro 
od in rendita come sopra, il decimo 
del valore attribuito agli immobili da 


vendersi, a. cauzione della sua offerta. 5 


5. Tutte le ‘spese di esecuzione fino 
all’ incanto sarauno prelevate dal prezzo. 
di delibera, e quello dello incanto e 
‘posteriori staranno a carico del :deli- 
beratario. ° Ì 

6. Il delibératario in ‘ordine all'oh- 


‘’bligo di pagamento: dovrà. prestarsi 


nei cinque ‘giorni’ dalla notificazione 
delle ‘note «di. collecazione dei creditori, 
altrimenti potrà essere promossa la 
vendita,i e frattanto. esso deliberatario 


dal giorno in cui sarà resa definitiva. {.. 
la vendita fino a quello deì pagamento, ‘ 


dovrà corrispondere ‘sull’ importo di 
delibera. l'interesse del. cinque per 
cento. ° i 
7..Staranno a carico dell'acquirente 
le prediali eventualmente insolute, 6° 
quelle successive alla vendita. | 

8. Mancando: il deliberatario all’in- 
tegrale pagamento de! prezzo di deli- 
bera, e degli accessori,. ed all’esatto 
è puntuale adempimento delle sue ob- 
bligazioni in base-ai premessi capitoli 
g' intenderà .che abbia ipso :jure, e 
senza bisogno di nessun avviso 0 dif- . 
fida, perduto il relativo deposito, ché 
resterà a beneficio ‘dei creditori ipo- 
tecati. . 

9 In'tutto ciò. che non è. sopradi- 
sposto avranto effetto le. relative di- 
sposizioni. del codice di procedura ci: 
vile. - 

10. Il possesso civile. ed il godit 
mento dei suddetti immobili verrannò 
concessi’ all'acquirente quando. proverà: 
di avere soddisfatto agli-obblighi tatti 


‘imposti nel bando, 
Si ‘avverte che. il deposito per le |. 


spese di cui alla ‘condizione 3" viene . 

determinato in via approssimativa nella ‘ 

somma di it. 1.120. i ! 
‘Di conformità poi' alla senténza che 


. autorizzò l'incanto si diffidario ‘i cre. - 


ditoriì a depositare in questa cancelleria 


. entro.il termine -di giorni trenta dalla 


notificazione del presente. bando le 


venne delegato il. giudice : di questo. 
Tribunale sig. dott. Settimo Tedeschi. 


Udine, dulla Cancélieria del Tribunate * 
* li 29 marzo 1876. ‘ 


Il Cancelliere 
Li MALAGUTI 





NOTA 
PER AUMENTO. DI SESTO.. 
A Il Cancelli ere’ 
del Tribunale O. eC, di Pordenone : 
È rende noto . 


istanze di Gennari Lorenzo fu Pasquale : 
contro Cominotto ‘Pietro fu' Francesco : 
sul dato di lite 3321 offarto:dal Gennari, 


furouo deliberati per lire‘ 16100. (se-: 
dicimila ‘cento, ‘centesimi : nulla, a' | 


: Udine, 


a levante Cristin Giacomo, ponente . 
Pines Giacomo, tramontana Dell'Ome-. 


«862104 


in do 












GIORNALE DI UDINE 





|. Seatfon Antonio fu Gio. Batta : detto 


Brocca-di Pinzuno ‘a mezzo del suo 
procuratore avv: Marco dott. Ciriani 
esercente avanti questo’ Tribunale - è 
avente domicilio in Pordenone presso 
Angelo Scalco, ‘giusta ::mandato spe- 
ciale 30 gennaio anno: corrente. în 


» atti Lanfeit dott. Luigi notaio resi- 


- dente-a Spilimbergo,: previamente. de- 

positato in questa. Cancelleria, ‘che il 
‘termine per l'aumento non minore del 
sesto .sul-prezzo di delibera . suddetto 
scende coll'orario di ufficio del giorno 
di sabato.15 ‘aprile p.. v., e. che ; tale 
.aumento. può essere fatto da persona 
che abbia: adempiuto le.condizioni pre- 
scritte dall'art. 672 capoversi secondo 
e terzo per mezzo di atto ricevuto 
dal sottoscritto Cancellierecon costi- 
stuzione d'un’ procuratore. 


. Immobili posti nel ‘eomime cens 
di’ Spilimbergo. 








Nodi map. Qualità < Sup, .Rend. 
1810 arat, arb, vitat. - 5.18 15.70 
2049 “% od, © 11.42 21.10 
* 2078 @ id. 16.97 .35.81 
2284 id. 3.66 11:09 
2497 id. 26.25: 58.79 
3178 - aratorio —.89 1,16 
1841 prato’. — AT4..6,56 
1844 «id - 40,08 31.66 
1923: ... id. R2,92 : 7.93 
2127 id: 3.63;:.7.26 
2401 corte 4 —.21...76 
: 2405 X casa urbana ;». —. 25 15.87 
2425 - - orto > 3 —.17.—62 
‘2406: id: , l2, —.48 
RA4AR4 casa; | . 61: 26.91 
8190 - prato. | ::; 1.06 —.84 
399. d-ghiaia nuda... 2.32 —— 
(2920 de, ; 
‘| 2620 d fpusso - + 85,06. (3 











i 16494 245.4 


r ;l'anno :1875 
di'it.lire.55.14070182, 0 ii 
: ‘Pordenone: 31 marzo, 1876 * 








dia Tn ‘vid Cortelaz num. 1°’ 
‘ Vendita.al.. 


< MASSIMO” BUON' MERCATO 


di libri. d'ogni. genere: vecchie'e nuove 
edizioni’ con ribassi anche- oltre il. 98, 


per :Oio-. “ : 
Stampe d' ogni qualità.;: religiose,—. 
profane —.in' nero -- colorate — oleo- 
grafiche, ece., ‘con riduzione: del 50 
al'7© per @{g al disotto dei prezzi 
usuali. LA mote 2 i 
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‘Gli: articoli. popolari sull’ I= 
giene comunale, e ‘sull’ Igiene 
provinelale.del dott: Antongiuseppe 
Pati, stati pubblicati in Appendice di 


‘questo Giornale, per ricerche : private 


balche-afficio vennero raccolti 
die Opuscoli. Trovansi presso que- 
st' Amministrazione; il minore a cent. 
50, il maggiore a L. 1. Con essi l'I- 


edi 





‘gione pubblica -viene piantata su prin- 
‘ cipj.‘scientifico‘sperimentali. iù luogo 








i pari ad” eitari 16.56.80: col tributo di- ‘ 
". retto verso lo Stato 





1876.— Tipografia di GB. Doreiti e Soci. 

























UNICA MEDAGLIA D'ARCENTO A UDINE: 1988. 
E MEDAGLIA AL MERITO ALL'ESPOSIZIONE" UNIVERSALE DI VIENNA 1873 


per gli ‘strumenti di precisione ed elettrici 


EDOARDO OLIVA + UDINE 





Si eseguiscono puré sonnerie elettriche a pila costante garanitite;tnalterabili 
‘ Apparati d' induzione, strumenti di Geudesia © di Fisica -ecd. e00, ‘> ° 
In altro ‘applica Orologi da torra @ meridiane di sua. propria -fattura, 


Vin Poscolle Numero 60, 





_ AVVISO 
La sottoseritta ditta previene questo rispettabile pubblico di avere aperto 
in via Rialto N. 9 un negozio di calzature estere tanto da uomo che da signora 
e ragazzi. d 
Assicura che il detto negozio sarà fornito non meno di quelli che it sot- 
toseritto tiene-a Treviso e Gorizia, e che sono ben conosciuti. i 


Spera di venir onorato di nuineroso concorso’ assicurando ‘ché ‘nulla om- 
metterà per render soddisfatti i concorrenti. à en * 

. BENETTO BOHM. 

stampati’ nel fondo 


NB. I prezzi sono fissi, ed il compratore li troverà 
. 5 


della calzatura. 





Farmacia della Legazione Britanniea Ro 

FIRENZE — Via' Tornabuoni, 17, con Siiccursale Piazza Manti ‘2 — FIRENZE 
Pillole antibiliose. e purgative di A. Cooper. 

‘: RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE. BILIOSE.} ©’... 

mal'di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi |. 
di indigestione, pel mal'di ‘testa è vertigini". © | 
Queste pillole sono -composte' di ‘sostatize ‘puramente vegetabi 
mano ‘d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il-loro uso: noù rie ; 
biamento di dieta; lazione loro è stata trovata. così‘ vantaggiosa ‘alle’ 
umano che sono giustamente stimate. impareggiabili 























zioni del sistema 

loro effetti. i é 
Si vendono in scatole al prezzo di una liràe liane, 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia,  dirigendorie ‘le domande ac- 

compagnate da vaglia postale; e si!trovano :.in Venezia alla Farmacia. 








reale Zampironi e alla Farmacia Ongaratb — In UDINE alla Farmacia 
COMESSATI, e alla Farmacia : di ANGELO FABRIS: 

Loi BILLIANI Farm., e 
"Italia. 





cin: Gemona 
dai principali farmacisti: nelle ‘primarie.città: 























Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita anza: tutti. senza inedicine, se 
purghe nè spese, mediante la deliziosa Farina dî salute Du 
Barry: di Londra detta: sa ° e 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia, cede alla ‘dolcè ‘REVALENTA ''ARABICA* ‘che' restituisce 
salute, energia, appetito, digestione e'‘sonrio: Essa ‘guarisce’ senza ‘medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie; ghiandole, ventosità;' acidità 
pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, ‘tosse, ‘asmia) tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, ‘bronchi, ‘vescica, fegato, reni; intestini, 
mucosa, cervello e satgue; 26 anni ‘d'invariabile successo. 

N. 75,000. cure, comprese quelle. di molti medici, del dica di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ecc. 2 





i Dari . Revine. distretto di- Vittorio, maggio 1468 
Da due mesi:a questa parte mia ‘moglie è in ‘istato di:avanzata gravidanza 
veniva attaccata: giorhalmente da ‘febbre, essa non aveva più appetito;- ogni così 
ossia qualsiasi cibo le' faceva nausea, per il ché era ridotta in-estrema debolezza 
da rior quasi più alzarsi da letto; oltrealla febbre.era. afletta anche da forti dolor 
distomaco, e soffriva di una stichitezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso-i prodigiosi effetti della Revalenta Are 
bica. Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa' riso la febbre 
scomparve, acquistò forza; mangia -con sensibile gusto, fu. liberata: dalla stiti- 
chezza, e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre.» P. GAUDIN 

Più nutritiva che l’estratto di carne, economizza anche 50 volte il suo >preze 
in altri rimedi. È 

In scatole: 14 di kil, fr. 2.50; 1,2 kil. fr. 4.50; 2 kil. 8 fr.;2 u2kil fr. 17.50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biscotlì di Revalenta: scatole ‘da 12 kil 
fr. 4.50; da 1 kil. fr.& 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12 tazze fr. 2.50; per 
24 tazze fr. 4.50; per :48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazze fr. 2,50; per 24 
tazze fr.4,50 per 48 tazze fr. 8, To SEE, 

Casa Du Barry e €., n. 2, via. Tommaso Grossi, Milano, e În 
tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: a Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi e Giacomo Commes- 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutto 
Vittorio Ceneda .L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini. Treviso o 
netti. Tolmezzo Giuseppa Chiussi.. S. Vito-al Tagliamento Pietro Quartara 
Villa Santina Pietro Morocutti. Gemona Luigi Billiani farm. 


iu A da i ae a A 


